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Da una revisione della letteratura scientifica degli studi

empirici pubblicati tra il 2013 e il 2023 è emerso che il GTSW

è una delle tecniche maggiormente applicate tra gli interventi

rivolti agli ICG di persone affette da Disturbo Neurocognitivo

Maggiore (DNCM) [1,3,4,5,6,10,11,14,16,18].
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7 Incontri per gruppo

1,5 - 2 ore

Sala adiacente a quella di stimolazione 

cognitiva, musicoterapia o attività motorie per 

parenti con  DNCM.

Divisi in 3 gruppi, omogenei per gravità della 

patologia del congiunto.

Rilassamento musico-guidato, attività di coesione gruppale e 

improvvisazione musicale per l'espressione emotiva.
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Il Songwriting ha coinvolto l'ICG in un'attività creativa gratificante, lontana dalle quotidiane pratiche di accudimento e

mai praticata prima. I partecipanti hanno mostrato grande impegno sia nella scrittura dei testi che nell’audio‐

registrazione della propria interpretazione canora.

Entrambi i brani, fruibili tramite QR‐code (vedi: Ascolta Qui), elaborano come tema principale il legame affettivo con il

congiunto. Le canzoni sono un prodotto artistico concreto e riconoscibile, aiutano l’ascoltatore a comprendere lo stato

d’animo degli autori. Sono la prova tangibile del percorso svolto e possono essere condivise nel proprio contesto sociale,

contribuendo a migliorare la percezione di sé e l’autostima del caregiver.

♬ Ascolta Qui ♬

Il Songwriting Terapeutico di Gruppo, integrato in un percorso strutturato, si conferma una tecnica musicoterapica

efficace e promettente. I risultati ottenuti supportano la sua inclusione nei programmi rivolti ai caregiver informali di

persone con DNCM. L'ascolto delle registrazioni nei momenti difficili può rievocare il senso di appartenenza al gruppo di

sostegno e rinnovare la motivazione all'assistenza, sostenendo così la resilienza del caregiver informale. Gli effetti a

lungo termine di questo intervento meritano ulteriori approfondimenti.

Discussione

CONDIVISIONE DELLE CANZONI

Il burden (tr.: carico) del Caregiver Informale (ICG) è un concetto

multidimensionale che unisce gli effetti delle pratiche di

accudimento, comprende lo stress emotivo e fisico ed è fortemente

legato all'isolamento sociale. Può intervenire un senso di fallimento

rispetto alle proprie potenzialità, aspirazioni o aspettative di vita [1,3].

Questa tecnica può apportare un significativo miglioramento in termini di autostima,

coinvolgendo i partecipanti in ruoli diversi da quello puramente assistenziale.

Il Songwriting Terapeutico di Gruppo (GTSW) è una tecnica musicoterapica che coinvolge i partecipanti nella scrittura 

collaborativa di una canzone. Fornisce uno spazio creativo in cui poter esprimere ed elaborare il proprio carico emotivo.

Scelta della 

melodia

Riscrittura collaborativa 

del testo
Brainstorming Audio‐registrazione
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